
Una delle principali caratteristiche morfologiche della re-
gione casalasca è la presenza di una conca senza sfoghi na-
turali, della larghezza di alcuni chilometri, subito all’in-
terno delle arginature dei fiumi Oglio e Po, che scorrono
pensili. La differenza di altimetria tra gli argini e i punti
più depressi raggiunge i 4-5 metri.Tutto ciò ha reso per
secoli la lunga conca un desolato acquitrino, risanato
completamente solo negli anni Trenta.
L’insediamento della popolazione è avvenuto soprattutto
ai margini della conca, lungo la sponda dei fiumi, sotto
forma di borgate allungate lungo gli argini e lungo le
strade.
I territori rivieraschi (gerre), privi di acque stagnanti, per-
mettevano una messa a coltura del terreno abbastanza
redditizia; le caratteristiche del terreno favorirono in spe-
cial modo la coltura della vite, oggi molto diminuita, a
vantaggio di un’agricoltura sul tipo di quella delle aree ir-
rigue più interne.
La bonifica si preoccupò più di prosciugare che di irri-
gare ed infatti il territorio è irriguo solo per il 4% della
sua superficie; con la sistemazione idraulica si modifica-
rono in parte sia le condizioni degli insediamenti che
quelle degli ordinamenti fondiari.
Per questo motivo nel Casalasco prevale la media azien-
da e soprattutto la piccola in cui le basi economiche so-
no fornite dal lavoro diretto dei componenti la famiglia
e da un tipo di agricoltura molto diversificata all’interno
dell’azienda medesima, gravitante attorno a quattro pro-
duzioni base, quali il frumento, il granoturco, la vite, il
prato.
A queste si aggiunge inoltre una serie di coltivazioni mi-
nori, quali gli ortaggi, e l’allevamento degli animali da
cortile, destinati alla sussistenza della famiglia o a un
commercio spicciolo locale.
Dal punto di vista formale è la cascina monofamiliare che
caratterizza queste zone, presentando gli stessi organismi
della “corte”cremonese, cioè l’aia, i fienili, la stalla, (di mi-
nor ampiezza quella per i bovini, a vantaggio di quella de-
gli equini che venivano allevati e utilizzati per dissodare
il terreno, qui particolarmente tenace), ma in genere
mancante delle abitazioni dei salariati, non più necessarie,
visto lo svolgimento diretto delle attività da parte dei
componenti del nucleo familiare stesso.
Un’analisi dei particolari architettonici evidenzia in que-
sto tipo di cascina una casa di abitazione con tetto a pen-

denza massima di 30º circa, a fil di muro, e sovrastato spes-
so da lunghi comignoli.
Il rustico è un unico blocco con tetto enorme a due spio-
venti che copre tutto il complesso stalla-fienile-porticato;
quest’ultimo ricavato (non aggettato) in un lato lungo per
mezzo di alcune campate di archi, separati da enormi pi-
lastri.Tutti i rimanenti lati dell’edificio sono chiusi, fatta
eccezione per un altro arco che immette, su entrambi i la-
ti brevi della costruzione, nel porticato stesso.
Nelle cascine dei piccoli proprietari del Casalasco e del-
la fascia costiera cremonese, la casa di abitazione (orien-
tata di solito a Sud o Sud-Est) presenta spesso alla mez-
zeria del tetto una torretta colombaia e ai soliti locali ag-
giunge la stùa, non più ricavata in un angolo della cuci-
na, come nel Cremonese.
Al primo piano si trovano le camere da letto, mentre è ra-
ro trovare un secondo piano adibito a granaio, sempre si
ha invece il sottotetto di cui solo una parte con funzioni
di granaio sussidiario.
Da sottolineare, a pianterreno, la presenza della cantina,
talvolta leggermente interrata, che conteneva vino desti-
nato al solo uso giornaliero, perché di solito esisteva nella
cascina una cantina più grande e meglio attrezzata, gene-
ralmente posta, nelle corti, dietro la stalla, quindi a Nord.
Il Casalasco è dunque caratterizzato dalla presenza preva-
lente di insediamenti modesti per dimensioni e di poche
grandi cascine, il cui modello si rifà a quello della cosid-
detta corte capitalistica; questo per la già citata difficoltosa
gestione delle acque e della conseguente impossibilità di
attuare un’agricoltura irrigua.
Interessante in questa forma di insediamento rurale è in-
fine la collocazione stessa della cascina, che preferisce il
raggruppamento in piccole comunità paesane alla dislo-
cazione sulle pertinenze stesse, dando luogo così ad un
paesaggio e ad un modo di vita assai diverso dal resto del
cremonese.
Per questo motivo sui fondi, talvolta, si nota ancora oggi
il casino, piccolo edificio in muratura ad un solo vano con
una o due finestrelle sulle pareti e un’ ampia porta a due
battenti di assi con lucchetto; oppure a due vani, uno dei
quali un tempo adattato a cucina dormitorio, l’altro a stal-
letta.
I casini, ora semplici magazzini per attrezzi quando non
del tutto scomparsi, servivano un tempo per il ricovero
d’emergenza di contadini o animali.
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Ca’ d’Andrea - Cascina Galizia

Ca’ d’Andrea - Cascina Corte Bassa

Ca’ d’Andrea - Cascina Galizia
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Il territorio del comune di Ca’ d’Andrea è situato nel-
la pianura fra Oglio e Po ai margini orientali della pro-
vincia.
La superficie complessiva del comune è di circa kmq 17,1.
Oltre al capoluogo vi sono le frazioni abitate di Brol-
pasino, Casanova d’Offredi, Fossa Guazzona, Pieve San

Maurizio, Ronca de’ Golferami, S. Pietro in Mendicate.
La superficie agricola utilizzata è pari al 88,0% del terri-
torio comunale; l’abbondanza di acqua unitamente alla
natura del terreno favoriscono la coltivazione cerealicola.
Di 34 cascine censite 27 sono abitate, 28 in attività, 14
presentano allevamento e 3 risultano abbandonate.

Ca’ d’Andrea

cascina Pivetta Nova architettonico si si si

cascina s.n. ambientale si no si

cascina Corte Grande ambientale si si no

cascina Cascinetto ambientale si si si

cascina Torchio ambientale si si* no

cascina Chiottone tipologico si si* si

cascina Ca‘ Nova ambientale no si* si

cascina Palazzo architettonico si no si

cascina Galizia tipologico si si si

cascina Galizia 2 scarso interesse no si* si

cascina Colombarone ambientale si si* si

cascina Grazioli Maria ambientale si si si

cascina s.n. ambientale si no no

cascina s.n. ambientale si si si

cascina s.n. ambientale si no no

cascina Corte Bassa ambientale si si si

cascina Corte Grande tipologico si si si

cascina s.n. architettonico si si si

cascina s.n. ambientale si no no

cascina s.n. ambientale si si si

cascina Brolpasino tipologico si no no

cascina Corte Grande ambientale si si no

cascina s.n. tipologico si si* si

cascina s.n. ambientale si si si

cascina Corte Grande ambientale si si si

cascina Ronca ambientale si si* si

cascina s.n. ambientale si si* si

cascina s.n. ambientale si si si

cascina Corte Piccola ambientale si si* si

cascina s.n. ambientale si si* si

cascina s.n. ambientale si si* si

cascina Canevetta ambientale si si* si

cascina s.n. tipologico si si* si

cascina S.Francesco ambientale si si* si

* presenza di animali

nome pregio antico att. econ. abitata

TABELLA DI SINTESI DEI DATI EMERSI DALL’INDAGINE

Cascina Corte Grande - silos verticale
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Calvatone - Cascina Castello - origine monastica
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Il territorio del comune di Calvatone è posto nella parte
Sud-orientale della provincia di Cremona, nella pianura
di Piadena sul confine con la provincia di Mantova.
La superficie complessiva del comune è di circa kmq 13,50;
la superficie agricola utilizzata è pari al 73,90% del terri-
torio.

Oltre al capoluogo non vi sono frazioni abitate. Di 10 ca-
scine censite 8 sono abitate, 8 in attività, 3 ospitano alle-
vamenti bovini di diverse dimensioni, nessuna risulta ab-
bandonata, mentre 1, benché ancora segnata sulla Carta
Tecnica Regionale e sulle mappe catastali, risulta demo-
lita.

Calvatone

cascina La Fusara scarso interesse si si si

cascina Bozzoli ambientale si si* si

cascina Pagliari ambientale si si si

cascina Rizzardi ambientale si si* si

cascina del Podestà scarso interesse si si* no

cascina Castello architettonico si si si

cascina Fornace ambientale si ? si

cascina del Re ambientale si si si

cascina Breda architettonico si si si

cascina Vallone DEMOLITA si no no

* presenza di animali

nome pregio antico att. econ. abitata

TABELLA DI SINTESI DEI DATI EMERSI DALL’INDAGINE

Cascina CastelloCascina Castello

Cascina Castello
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Il territorio del comune di Casalmaggiore, il più esteso
dopo quello del capoluogo provinciale, é situato nella
parte Sud-orientale della provincia di Cremona,nella pia-
nura di Piadena sul confine con la provincia di Mantova.
La superficie complessiva del comune è di circa kmq 63,70.
La superficie agricola utilizzata è pari al 74,10% del ter-
ritorio. Oltre al capoluogo vi sono le frazioni abitate di

Agoiolo, Camminata, Cappella, Casalbellotto, Fossacapra-
ra, Motta S. Fermo, Quattrocase, Roncadello,Valle di Ca-
salbellotto,Vicobellignano,Vicoboneghisio,Vicomoscano.
Di 64 cascine censite, 42 sono abitate, 38 in attività, 10
ospitano allevamenti di diverso genere e dimensione,12 ri-
sultano abbandonate, 1, benché ancora segnata sulla Carta
Tecnica Regionale e sulle mappe catastali, non esiste più.

Casalmaggiore

cascina del Bosco ambientale si si no

cascina S.Maria ambientale si si no

cascina Pavarini ambientale si no si

cascina Rossini ambientale si no si

cascina Moggia ambientale si no si

cascina Rossa scarso interesse si si si

cascina Merlo non valutabile si no -

cascina Lamari Civetta non valutabile si no no

cascina Cavallo tipologica no no si

cascina Viazzone ambientale si no no

cascina Baratti tipologico si si si

cascina Bagnoli scarso interesse si si si

cascina Breda scarso interesse si si si

cascina Rimonda scarso interesse si si si

cascina Mosca ambientale si si* si

cascina Pelizzoni architettonico si si si

cascina Borciolotta ambientale si si si

cascina Poluzza tipologico si si* si

cascina Aroldi architettonico si si si

cascina Ronca scarso interesse si no si

cascina Ghizzardi scarso interesse si si si

cascina Bianchi ambientale si si* si

cascina s.n. tipologico si si* si

cascina Le Vallate ambientale si si no

cascina s.n. ambientale si no si

cascina Ganza ambientale si si si

cascina Mina ambientale si no no

cascina Albarone ambientale si si si

cascina Casumenta tipologico si no no

cascina Palazzina ambientale si si si

cascina S.Quirico ambientale si ? no

cascina S.Quirico Nuovo ambientale si si* si

cascina S.Quirico Vecchia ambientale si no no

cascina Mottaiola ambientale si no si

cascina Zanassi ambientale si si no

cascina Martana ambientale si si si

cascina Braga architettonico si si si

cascina Busi ambientale si ? -

nome pregio antico att. econ. abitata nome pregio antico att. econ. abitata

TABELLA DI SINTESI DEI DATI EMERSI DALL’INDAGINE

Cascina BarattiCascina Baratti
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cascina Martanina non valutabile si no si

cascina Bruciate ambientale si si no

cascina Ca‘ Granda ambientale si si* si

cascina Gambalone ambientale si no no

cascina Comune ambientale si si no

cascina Bersaglio tipologico si ? no

cascina Corte Gentilmana architettonico si si si

cascina s.n. non valutabile si no no

cascina Pomati DEMOLITA si no no

cascina Dovara ambientale si no no

cascina Prati ambientale si si si

cascina Cantoni ambientale si si no

cascina Corte Ghiozzi ambientale si si si

cascina Corte Mosca scarso interesse si no no

cascina Loghino Dovara non valutabile si no si

cascina Corte Busi ambientale si ? no

cascina Corte Vaini non valutabile si no si

cascina Corte Rosa scarso interesse no si* si

cascina Nuova ambientale si si* si

cascina Canonica scarso interesse si si* si

cascina Cappellini scarso interesse si si si

cascina Piardi architettonico si si si

cascina Corte Mina ambientale si si si

cascina Cintura scarso interesse no si* si

cascina della Coda ambientale si si si

cascina s.n. non valutabile si ? si

nome pregio antico att. econ. abitata

Cascina Baratti

Cascina Poluzza

Cascina Casumenta

* presenza di animali
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Il territorio del comune di Casteldidone è situato nella
parte Sud-orientale della provincia di Cremona, nella pia-
nura di Piadena sul confine con la provincia di Mantova.
La superficie complessiva del comune è di circa kmq 10,08.

La superficie agricola utilizzata è pari all’87,00% del ter-
ritorio. Oltre al capoluogo non vi sono frazioni abitate.
Di 5 cascine censite 4 sono abitate, 4 in attività, 1 ospita
un allevamento di bovini, mentre 1 risulta abbandonata.

Casteldidone

cascina Serraglio ambientale si si* si

cascina Ca‘ Bianche ambientale si si si

cascina La Maestà ambientale si no no

cascina Ronchi ambientale si si si

cascina Bocchetti scarso interesse si si si

* presenza di animali

nome pregio antico att. econ. abitata

TABELLA DI SINTESI DEI DATI EMERSI DALL’INDAGINE

Cascina Ronchi Cascina Ronchi

Cascina Ronchi
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Il territorio del comune di Cingia de’ Botti è situato nel-
la pianura fra Oglio e Po, sulla strada per Casalmaggiore.
La superficie complessiva del comune è di circa kmq 14,4.
Oltre al capoluogo vi è la frazione abitata di Vidiceto.

La superficie agricola utilizzata è pari al 81,4% del terri-
torio comunale. Di 28 cascine censite, 25 sono abitate, 21
in attività, 13 presentano allevamento, 2 sono sotto tute-
la e 3 risultano abbandonate.

Cingia de’ Botti

cascina Canovetta ambientale si no si

cascina Concari ambientale si si* si

cascina Stringhini ambientale si si* si

cascina Torrione ambientale si si* si

cascina Castello tipologico si si si

cascina s.n. ambientale si no no

cascina Colombarone ambientale si si* si

cascina Pieve Gurata architettonico° si si si

cascina s.n. architettonico° si si* si

cascina Belvedere ambientale si si si

cascina s.n. ambientale si no si

cascina Cortazza ambientale si si* si

cascina Palazzo Ca‘ de‘ Corti ambientale si si* si

cascina Granda Ca‘ de‘ Corti architettonico si si* si

cascina Galliani ambientale si si* si

cascina s.n. ambientale si si si

cascina s.n. ambientale si no si

cascina Belloni ambientale no si* si

podere Canzi ambientale si si* si

cascina Caselle ambientale si si* si

cascina s.n. ambientale si si si

cascina s.n. ambientale si no no

cascina s.n. tipologico si si si

cascina Casaletto ambientale si si* si

cascina S.Lucia ambientale si no no

cascina s.n. ambientale si no si

cascina S.Giuseppe architettonico si si si

cascina Amati tipologico si si si

° vincolo Legge 1089/39

* presenza di animali

nome pregio antico att. econ. abitata nome pregio antico att. econ. abitata

TABELLA DI SINTESI DEI DATI EMERSI DALL’INDAGINE

Cascina Pieve GurataCascina Caselle



176

Cingia de’ Botti - Cascina Viagius

Cingia de’ Botti - Cascina Grande - origine seicentesca
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Il territorio del comune di Drizzona è situato nella
parte Sud-orientale della provincia di Cremona, nella
pianura di Piadena, sul confine con la provincia di
Mantova.
La superficie complessiva del comune è di circa kmq 11,70.
La superficie agricola utilizzata è pari al 69,20% del
territorio. Oltre al capoluogo vi sono le frazioni abitate

di Castelfranco d’Oglio, Pontirolo Capredoni e Carzago,
nucleo di cascinali che ha mantenuto l’aspetto di un an-
tico agglomerato agricolo.
Di 18 cascine censite 10 sono abitate, 12 in attività, 3
ospitano allevamenti bovini di diverse dimensioni, 1 so-
la risulta abbandonata, mentre 2 sono in via di ristruttu-
razione e quindi attualmente né abitate, né in attività.

Drizzona

cascina Corte Grande Maggiore architettonico si si si

cascina s.n. ambientale si si no

cascina Chiozzo ambientale si si* si

cascina Corte Grande architettonico si si no

cascina Corte Nuova ambientale si si* si

cascina s.n. tipologico si si si

cascina Torri ambientale si no si

cascina Grande Scalona ambientale si si* si

cascina Piccolo Sforzoso ambientale si no si

cascina della Valle scarso interesse si si no

cascina s.n. ambientale si no no

cascina s.n. ambientale si no no

cascina s.n. non valutabile si no si

cascina s.n. ambientale si si no

cascina s.n. scarso interesse si si si

cascina Griffini ambientale si si si

cascina La Bicocca ambientale si si no

cascina Carzago architettonico si no no

* presenza di animali

nome pregio antico att. econ. abitata

TABELLA DI SINTESI DEI DATI EMERSI DALL’INDAGINE

Cascina Corte Grande Maggiore

Cascina Carzago
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Il territorio del comune di Gussola è situato nella parte
Sud-orientale della provincia di Cremona, nella pianura
di Piadena sul confine con la provincia di Parma.
La superficie complessiva del comune è di circa kmq 25,30.
La superficie agricola utilizzata è pari al 69,80% del ter-

ritorio. Oltre al capoluogo vi è la frazione abitata di
Borgo Lieto.
Di 21 cascine censite, 14 sono abitate, 14 in attività, 2
ospitano allevamenti di diverso genere e dimensione e 2
risultano abbandonate.

Gussola

cascina Valburga ambientale si no si

cascina dell‘Oca scarso interesse si si si

cascina dell‘Ochetta ambientale si si* no

cascina Nuova Oca ambientale si si no

cascina Fornace ambientale si si si

cascina Ca‘ Nova non valutabile si no no

cascina Pradazzo ambientale si ? no

cascina Canneto ambientale si ? no

cascina Palazze ambientale si si si

cascina Bassone ambientale si no no

cascina Palazzo architettonico si si si

cascina Val dei Maggi ambientale si no si

cascina Tavernelle 1 architettonico si si si

cascina Tavernelle 2 scarso interesse si si si

cascina Sabbie scarso interesse si no si

cascina Rastello scarso interesse si si si

cascina Bosco ambientale si si si

cascina Dossi ambientale si si si

cascina Venezia scarso interesse si si* si

cascina Caselle ambientale si si no

cascina Bosco Valloni scarso interesse si si si

* presenza di animali

nome pregio antico att. econ. abitata

TABELLA DI SINTESI DEI DATI EMERSI DALL’INDAGINE

Cascina Palazzo

Cascina Tavernelle 1 Cascina Palazzo
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Il territorio del comune di Martignana Po è situato nel-
la parte Sud-orientale della provincia di Cremona, nella
pianura di Piadena sul confine con la provincia di Parma.
La superficie complessiva del comune è di circa kmq 14,70.
La superficie agricola utilizzata è pari al 60,70% del
territorio.

Oltre al capoluogo non vi sono frazioni abitate, ma solo
insediamenti sparsi nel territorio, disabitati e per lo più
slegati dall’attività agricola.
Di 14 cascine censite, 5 sono abitate, 5 in attività, nessu-
na ospita allevamenti, mentre 7 risultano abbandonate, 2
delle quali in avanzato stato di degrado.

Martignana Po

cascina Asinari ambientale si si si

cascina Ca‘ Nova ambientale si si no

cascina Canovetta ambientale si no no

cascina Bastia ambientale si no si

cascina Gerre scarso interesse si si si

cascina Bozzetti ambientale si no no

cascina S.Giorgio ambientale si no no

cascina Colombaia tipologico si no no

cascina Bosco Moneta ambientale si no no

cascina Bosco Braga non valutabile

cascina Ponte alla Morra scarso interesse si no no

cascina Pescaolo ambientale si si si

cascina Pescaolino ambientale si no no

cascina Macchi ambientale si si si

* presenza di animali

nome pregio antico att. econ. abitata

TABELLA DI SINTESI DEI DATI EMERSI DALL’INDAGINE

Cascina Bastia - aia in mattoni alla mantovana

Cascina Colombaia Cascina Bosco Moneta
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Cascina CorgnaccoCascina Rangone - ex presidio militare seicentesco di Roccabianca

Il territorio del comune di Motta Baluffi è situato nella
parte Sud-orientale della provincia di Cremona, nella pia-
nura fra Oglio e Po. La superficie complessiva del comune
è di circa kmq 16,70, il 77,30% dei quali utilizzati per l’at-
tività agricola. Oltre al capoluogo vi è, a ridosso dell’argi-
ne maestro, la frazione abitata di Solarolo Monasterolo.

La zona di golena, nella quale rientra buona parte del ter-
ritorio comunale, è largamente edificata e non solamente
a scopi agricoli.
Di 37 cascine censite, 29 sono abitate, 22 in attività, 2
ospitano allevamenti di diverso genere e dimensione, 1 è
sotto tutela mentre 4 risultano abbandonate.

Motta Baluffi

cascina Malcantone ambientale si no no

cascina Bassa ambientale si no si

cascina s.n. ambientale si no no

cascina s.n. scarso interesse si no no

cascina Corte Bassa ambientale si no si

cascina Quinzani ambientale si no si

cascina “Corgnacco” architettonico° si no si

cascina s.n. ambientale si si si

cascina Castellazzo ambientale si si si

cascina s.n. ambientale si si* si

cascina Stanga (detta Canova) ambientale si si si

cascina Livelletto ambientale si si si

cascina s.n. ambientale si si si

cascina s.n. scarso interesse no no si

cascina s.n. scarso interesse no si si

cascina Bellozza ambientale si no no

cascina s.n. (Galli) ambientale si si si

cascina s.n. scarso interesse no si si

cascina s.n. ambientale si si no

cascina Corte ambientale si si si

cascina Ghisani ambientale si no si

cascina Corte ambientale si no si

cascina s.n. ambientale si no si

cascina Ca‘ del Bosco ambientale si si si

cascina Arisi ambientale si si si

cascina Canova ambientale si si* si

cascina s.n. ambientale si si si

cascina Abissinia ambientale si no no

cascina Rangone ambientale si si si

cascina Ca‘ de‘ Napol ambientale si si si

cascina Bosconello ambientale si si si

cascina Ronchetto ambientale no si no

cascina s.n. ambientale si si si

cascina Ballerini ambientale si no si

cascina Osteriazza ambientale si si no

cascina San Marco scarso interesse si no si

cascina s.n. ambientale si no si

° vincolo Legge 1089/39

* presenza di animali

nome pregio antico att. econ. abitata nome pregio antico att. econ. abitata

TABELLA DI SINTESI DEI DATI EMERSI DALL’INDAGINE
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Il territorio del comune di Piadena è situato nella parte
Sud-orientale della provincia di Cremona, nell’omonima
pianura. La superficie complessiva del comune è di circa
kmq 19,80. La superficie agricola utilizzata è pari al
69,80% del territorio.

Oltre al capoluogo vi sono le frazioni abitate di S. Lo-
renzo Guazzone, S. Paolo Ripa d’Oglio e Vho.
Di 18 cascine censite, 13 sono abitate, 15 in attività, 4
ospitano allevamenti di diverso genere e dimensione, 1
ospita attività agrituristica e nessuna risulta abbandonata.

Piadena

cascina Ca‘ dell‘Ora ambientale si si no

cascina Ca‘ de‘ Chiozzi ambientale si si no

cascina Belgiardino ambientale si si si

cascina La Favorita ambientale si si si

cascina Battaglia ambientale si si si

cascina Miglioli scarso interesse si si* si

cascina Ca‘ Nuova Ronchi ambientale si si si

cascina Caselle del Re scarso interesse si no si

cascina Volongoli ambientale si si si

cascina Caselle Vedovi ambientale si si si

cascina S.Lorenzo ambientale si si* si

cascina s.n. ambientale si no si

cascina S.Lorenzo (?) architettonico si si* si

cascina Colombarola scarso interesse si si* si

cascina Caselle Ardigò-Saletti scarso interesse si si no

cascina Campagnole ambientale si no

cascina delle Bardelle ambientale si si no

cascina Podere Grande architettonico si si si

* presenza di animali

nome pregio antico att. econ. abitata

TABELLA DI SINTESI DEI DATI EMERSI DALL’INDAGINE

Cascina S. Lorenzo II

Cascina S. Lorenzo I
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Il territorio del comune di Rivarolo del Re è situato nel-
la parte Sud-orientale della provincia di Cremona, nella
pianura di Piadena. La superficie complessiva del comu-
ne è di circa kmq 27,30. La superficie agricola utilizzata
è pari al 83,40% del territorio.

Oltre al capoluogo vi sono le frazioni abitate di Brugno-
lo e Villanova.
Di 39 cascine censite, 31 sono abitate, 24 in attività, 8
ospitano allevamenti di diverso genere e dimensione, 5 ri-
sultano abbandonate.

Rivarolo del Re

cascina Colombarone ambientale si no si

cascina Carretti ambientale si si* si

cascina Ca‘ Bassa scarso interesse si si* si

cascina Lini ambientale si no si

cascina Gialdine ambientale si si* si

cascina Padiglione non valutabile si no no

cascina Ca‘ Nuova scarso interesse si si* si

cascina Colombarola Grande tipologico si si no

cascina Colombarola ambientale si si si

cascina Ca‘ Rossa ambientale si si* si

cascina La Torretta tipologico si si si

cascina Ponzoni ambientale si no no

cascina Ca‘ Nova scarso interesse si si si

cascina Ca‘ Nova II ambientale si si* si

cascina Sarzi scarso interesse si si si

cascina Maddalena ambientale si si si

cascina Prabasso ambientale si si si

cascina Ronchi ambientale si si no

cascina S.Pietro scarso interesse si no si

cascina Zocche ambientale si si si

cascina Palazzo Longari Ponzone ambientale si no no

cascina Cantina ambientale si no no

cascina Falco delle Acquazze ambientale si si si

cascina Bondeno ambientale si no si

cascina Sarzi scarso interesse si si* si

cascina Chiaviche ambientale si no si

cascina Manganello ambientale si si si

cascina Costa tipologico si no no

cascina Possessione ambientale si si si

cascina Todeschina architettonico si ? ?

cascina La Pina ambientale si no si

cascina S.Sebastiano ambientale si si* si

cascina Paternieri ambientale si no si

cascina Bondeno di sotto ambientale si no si

cascina Porcelli tipologico si si si

cascina Colombaio ambientale si si si

cascina Pezzini ambientale si si si

cascina Prandi ambientale si no si

cascina Bondeno III ambientale si si si

* presenza di animali

nome pregio antico att. econ. abitata nome pregio antico att. econ. abitata

TABELLA DI SINTESI DEI DATI EMERSI DALL’INDAGINE

Cascina Colombarola Grande
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Cascina Colombarola Grande

Cascina La Torretta - in origine stazione di dazio Cascina Ponzoni
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Il territorio del comune di S. Giovanni in Croce è situa-
to nella parte Sud-orientale della provincia di Cremona,
nella pianura di Piadena.La superficie complessiva del co-
mune è di circa kmq 16,10. La superficie agricola utiliz-
zata è pari al 73,70% del territorio.

Oltre al capoluogo non vi sono frazioni abitate ma solo
cascinali sparsi nella campagna.
Di 13 cascine censite, 8 sono abitate, 11 in attività, 4 ospi-
tano allevamenti di diverso genere e dimensione, 1 sola
risulta abbandonata.

San Giovanni in Croce

cascina Gazzini ambientale si si* si

cascina Fornace scarso interesse si si si

cascina Albano scarso interesse si ? si

cascina Tedesca ambientale si si* si

cascina Oselline ambientale si si* si

cascina Fabbriche scarso interesse si si no

cascina Finaletto ambientale si si no

cascina Finale scarso interesse si*

cascina Pozze ambientale si si si

cascina S.Zeno tipologico si no no

cascina Fenilone architettonico si si no

cascina Colombarone
(ex C.na Palazzo) architettonico si si si

cascina Colombarone ambientale si si si

* presenza di animali

nome pregio antico att. econ. abitata

TABELLA DI SINTESI DEI DATI EMERSI DALL’INDAGINE

Cascina San Zeno - insediamento di origine monasticaCascina Fenilone - interno di stalla

Cascina Fenilone
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Il territorio del comune di S. Martino del Lago è situato
nella parte Sud-orientale della provincia di Cremona, la
cosiddetta “Bassa casalasca”. La superficie complessiva del
comune è di circa kmq 10,2. La superficie agricola uti-
lizzata è pari al 75,30% del territorio. Oltre al capoluogo

vi sono le frazioni abitate di Ca’ de’ Soresini,Villa Tala-
mazzi e cascinali sparsi.
Di 29 cascine censite, 22 sono abitate, 18 in attività, solo
2 ospitano allevamenti di diverso genere e dimensione, 2
sono sotto tutela e 7 risultano abbandonate.

San Martino del Lago

cascina s.n. ambientale si no si

cascina s.n. tipologico si si si

cascina s.n. ambientale si no no

cascina s.n. ambientale si no no

cascina Ziglia ambientale si si si

cascina Peschiera ambientale si no no

cascina s.n. scarso interesse si si si

cascina s.n. ambientale si no no

cascina s.n. tipologico si no si

cascina s.n. ambientale si no no

cascina Cascinetto ambientale si si si

cascina s.n. ambientale si no no

cascina s.n. ambientale si no si

cascina s.n. architettonico° si si* si

cascina s.n. architettonico si si si

cascina Bonoldi ambientale si si* si

cascina s.n. ambientale si si si

cascina s.n. ambientale si si si

cascina Piccolo ambientale si si si

cascina s.n. ambientale si si si

cascina s.n. ambientale si si si

ex Stalla Sociale scarso interesse si no no

cascina s.n. ambientale si si si

cascina s.n. scarso interesse si si si

cascina Villa Talamazzi architettonico° si si si

cascina s.n. ambientale si si si

cascina s.n. ambientale si si si

cascina S.Donnino ambientale si si si

“Villa Cascina” ambientale si no si

nome pregio antico att. econ. abitata nome pregio antico att. econ. abitata

TABELLA DI SINTESI DEI DATI EMERSI DALL’INDAGINE

° vincolo Legge 1089/39

* presenza di animali

Cascina Villa Talamazzi

Cascina Villa Talamazzi
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Il territorio del comune di Scandolara Ravara è situato
nella parte Sud-orientale della provincia di Cremona, la
cosiddetta “Bassa Casalasca”.
La superficie complessiva del comune è di circa kmq 17,08.
La superficie agricola utilizzata è pari al 76,60% del

territorio. Oltre al capoluogo vi è la frazione abitata di
Castelponzone.
Di 56 cascine censite 44 sono abitate, 32 in attività, 3
ospitano allevamenti di diverso genere e dimensione,
mentre 9 risultano abbandonate.

Scandolara Ravara

cascina Ca‘ di Co’ ambientale si no si

cascina s.n. scarso interesse si si si

cascina Breda ambientale si si si

cascina Aprica ambientale si si* si

cascina Pasina ambientale si no si

cascina s.n. ambientale si si si

cascina Guadetto ambientale si si si

cascina Cortazza ambientale si si si

cascina s.n. ambientale si no si

cascina s.n. ambientale si no si

cascina Bella Stella ambientale si no si

cascina Palazzina ambientale si no si

cascina s.n. ambientale si no si

cascina Baraccone ambientale si si si

cascina Fornace ambientale si si si

nome pregio antico att. econ. abitata nome pregio antico att. econ. abitata

TABELLA DI SINTESI DEI DATI EMERSI DALL’INDAGINE

Cascina Palazzo

cascina s.n. scarso interesse si no si

cascina s.n. non valutabile si no no

cascina Madonnina ambientale si si si

cascina Madonnina tipologico si si si

cascina Madonnina ambientale si no si

cascina Mulino ambientale si si si

cascina Prateria ambientale si no no

cascina s.n. ambientale si si si

cascina s.n. ambientale si si si

cascina s.n. ambientale si no no

cascina s.n. ambientale si si si

cascina Chiesa Vecchia ambientale si si si

cascina s.n. scarso interesse si no si

cascina s.n. ambientale si no si

cascina s.n. ambientale si no no
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nome pregio antico att. econ. abitata

Cascina Palazzina

Cascina Madonnina

Cascina Palazzo

cascina s.n. tipologico si si si

cascina Prato Bertello ambientale si si* si

cascina s.n. ambientale si si si

cascina s.n. ambientale si no no

cascina Commenda ambientale si si si

cascina s.n. non valutabile si no no

cascina Pasquali ambientale si si si

cascina Ravara ambientale si no si

cascina s.n. ambientale si no si

cascina Maluse ambientale si si si

cascina s.n. ambientale si no no

cascina S.Paolo ambientale si si no

cascina Prato del Moro ambientale si si si

cascina Palazzo ambientale si si si

cascina Palazzo ambientale si si si

cascina Budrio ambientale si no no

cascina Budrio ambientale si si si

cascina Piombi Vecchio ambientale si si si

cascina Piombi Nuova ambientale si si si

cascina Canova/Pescatori ambientale si si si

cascina Argentina ambientale no no no

cascina Ariali ambientale si si* si

cascina Malungola ambientale si si no

cascina s.n. scarso interesse si si si

cascina dei Prati non valutabile

cascina s.n. scarso interesse si no si

* presenza di animali
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Solarolo Rainerio - Cascina Zanetti
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Il territorio del comune di Solarolo Rainerio è situato
nella parte Sud-orientale della provincia di Cremona,
nella pianura di Piadena.
La superficie complessiva del comune è di circa kmq 11,40.
La superficie agricola utilizzata è pari al 78,80% del ter-

ritorio.Oltre al capoluogo vi è la frazione abitata di S.Lo-
renzo Aroldo.
Di 22 cascine censite 19 sono abitate, 17 in attività, 4
ospitano allevamenti di diverso genere e dimensione,
mentre 3 risultano abbandonate.

Solarolo Rainerio

cascina Zaccaria ambientale si si si

cascina Corte ambientale si si si

cascina Breda ambientale si si si

cascina s.n. ambientale si no si

cascina s.n. ambientale si no no

cascina s.n. ambientale si no no

cascina Cingia-Bertana ambientale si si si

Villa Cascina Zanetti architettonico si no no

cascina Corte Grande ambientale si si* si

cascina S.Antonio tipologico si si* si

cascina Brolo ambientale si si si

cascina s.n. scarso interesse si no si

cascina s.n. ambientale si si si

cascina Ca‘ Cornale tipologico si si* si

cascina Calesana tipologico si si si

cascina Stradelle ambientale si si si

cascina Felisietta tipologico si si si

cascina Arginello ambientale si si* si

cascina Monteverdi scarso interesse si si si

cascina Stradelle scarso interesse no si si

cascina Convento scarso interesse si si si

cascina Soldizzi scarso interesse si si si

* presenza di animali

nome pregio antico att. econ. abitata

TABELLA DI SINTESI DEI DATI EMERSI DALL’INDAGINE

Cascina Calesana

Cascina Felisietta
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Il territorio del comune di Spineda è situato nella parte
Sud-orientale della provincia di Cremona, nella pianura
di Piadena.
La superficie complessiva del comune è di circa kmq 10,30.
La superficie agricola utilizzata è pari al 74,20% del ter-

ritorio. Oltre al capoluogo non vi sono frazioni abitate
ma solo cascine sparse nella campagna.
Di 14 cascine censite, 13 sono abitate, 13 in attività, 5
ospitano allevamenti di diverso genere e dimensione, nes-
suna risulta abbandonata.

Spineda

cascina Fornacione ambientale si si no

cascina Ca‘ del Sole ambientale si no si

cascina Torretta architettonico si si si

cascina Corte ambientale si si si

cascina Ca‘ del Bugn ambientale si si* si

cascina S.Fiore I ambientale si si si

cascina S.Fiore II ambientale si si si

cascina Cantonazzo ambientale si si* si

cascina Paradiso ambientale si si* si

cascina Casotta ambientale si si si

cascina Beduschi ambientale si si si

cascina Ca‘ Marina ambientale si si* si

cascina Palazzo architettonico si si* si

cascina Breda ambientale si si si

* presenza di animali

nome pregio antico att. econ. abitata

TABELLA DI SINTESI DEI DATI EMERSI DALL’INDAGINE

Cascina Palazzo

Cascina Palazzo
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Il territorio del comune di Tornata è situato nella parte
Sud-orientale della provincia di Cremona, nella cosiddet-
ta “Bassa Casalasca”.
La superficie complessiva del comune è di circa kmq 10,27.
La superficie agricola utilizzata è pari al 79,10% del

territorio. Oltre al capoluogo vi è la frazione abitata di
Romprezzagno.
Di 15 cascine censite 13 sono abitate, 9 in attività, 4 ospi-
tano allevamenti di diverso genere e dimensione, 1 è sot-
to tutela e 2 risultano abbandonate.

Tornata

cascina Castello architettonico° si si si

cascina Ferrari non valutabile si no si

cascina Pueraria ambientale si si* si

cascina Fontana scarso interesse si si si

cascina Somenzi ambientale si no no

cascina Bolzoni tipologico si no si

cascina 30 Sacchi ambientale si no si

cascina Gambina scarso interesse si si si

cascina Podere Vecchio ambientale si si* si

cascina Stringhini scarso interesse si si si

cascina Ca‘ Nova ambientale si si si

Cascina s.n. scarso interesse si no si

cascina del Santo scarso interesse si si* si

cascina Baraccone ambientale si si si

cascina Cocchi non valutabile si no no

° vincolo Legge 1089/39

* presenza di animali

nome pregio antico att. econ. abitata

TABELLA DI SINTESI DEI DATI EMERSI DALL’INDAGINE

Cascina Castello - dipendenza del castello Bellotti

Cascina Castello Cascina Bolzoni
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Cascina Ca’ de’ Caggi

Il territorio del comune di Torre de’ Picenardi è situato
nella parte Sud-orientale della provincia di Cremona, la
cosiddetta “Bassa Cremonese”. La superficie complessiva
del comune è di circa kmq 17,08. La superficie agricola
utilizzata è pari al 86,40% del territorio. Oltre al capo-

luogo vi sono le frazioni abitate di Pozzo Baronzio, San
Lorenzo Picenardi, Ca’ de’ Caggi e Canove de’ Biazzi. Di
25 cascine censite, 20 sono abitate, 18 in attività, 7 ospi-
tano allevamenti bovini di diverse dimensioni, 1 ospita at-
tività agrituristica, mentre 4 risultano abbandonate.

Torre de’ Picenardi

cascina Ca‘ de‘ Caggi architettonico si si* si

cascina Fornacetto ambientale si si si

cascina Colombara architettonico si no no

cascina Colombara Piccola ambientale si si si

cascina Cantonazzo tipologico si si si

cascina Ca‘ Rossa ambientale si si si

cascina Parrocchiale non valutabile si no no

cascina Gatto Verde scarso interesse si si no

cascina s.n. ambientale si no si

cascina s.n. architettonico si no no

cascina Palazzina ambientale si no si

cascina Cascinetta tipologico si si si

cascina s.n. ambientale si si si

cascina Ca‘ del Frate ambientale si si* si

cascina Corte Bassa ambientale si si si

cascina Corte Bassa ambientale si si* si

cascina Corte Grande ambientale si si* si

cascina s.n. ambientale si si si

cascina s.n. ambientale si no no

cascina s.n. architettonico si si si

cascina Castelpersegano ambientale si si* si

cascina s.n. ambientale si si* si

cascina Nuova ambientale no si* si

Podere S.Salvatore
(detto C.na Angiolina) scarso interesse si no si

cascina Crocile ambientale si si si

* presenza di animali

nome pregio antico att. econ. abitata nome pregio antico att. econ. abitata

TABELLA DI SINTESI DEI DATI EMERSI DALL’INDAGINE



193

Cascina Cortegrande

Cascina Ca’ de’ CaggiCascina Ca’ de’ Caggi
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Il territorio del comune di Torricella del Pizzo è situato
nella parte Sud-orientale della provincia di Cremona,
nella pianura di Piadena.La superficie complessiva del co-
mune è di circa kmq 24,30. La superficie agricola utiliz-
zata è pari al 45,10% del territorio.

Oltre al capoluogo non vi sono frazioni abitate ma casci-
nali sparsi.
Di 28 cascine censite 17 sono abitate, 16 in attività, 1 so-
la ospita un allevamento, 1 ospita attività agrituristica e 8
risultano abbandonate.

Torricella del Pizzo

cascina Crocile ambientale si si si

cascina s.n. ambientale si no si

cascina s.n. ambientale si no si

cascina Chiesa scarso interesse si si si

cascina s.n. ambientale si si si

cascina s.n. scarso interesse no si si

cascina Torretta ambientale si no si

cascina Cantoni ambientale si si si

cascina Cantoni ambientale si no si

cascina Cantoni ambientale si si si

cascina s.n. ambientale si si si

cascina Gerre Nuove ambientale si si no

cascina Gerre Vecchie ambientale si si si

cascina Mina ambientale si si si

cascina Massari ambientale si no no

cascina s.n. ambientale si si si

cascina s.n. ambientale si si si

cascina Mortara ambientale no no no

cascina Gerole ambientale si no no

cascina Soldi-Scottini ambientale si no no

cascina Scottini scarso interesse no no no

cascina Corbellini non valutabile si no no

cascina Noè scarso interesse no no no

cascina Cavalleri ambientale si si* no

cascina Gozzeta ambientale si no no

cascina Mainolda-Gozzetta ambientale si si si

cascina Gozza Grande ambientale si si si

cascina Boscone ambientale si si no

nome pregio antico att. econ. abitata nome pregio antico att. econ. abitata

TABELLA DI SINTESI DEI DATI EMERSI DALL’INDAGINE

Cascina Gozza Grande

Cascina Gozza Grande - ex casino di caccia

Cascina Gozza Grande

* presenza di animali
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Il territorio del comune di Voltido è situato nella parte
Sud-orientale della provincia di Cremona, nella pianura
di Piadena.
La superficie complessiva del comune è di circa kmq 13,30.
La superficie agricola utilizzata è pari al 93,50% del ter-

ritorio. Oltre al capoluogo vi sono le frazioni abitate di
Recorfano e Colombarolo.
Di 22 cascine censite 22 sono abitate, 20 in attività, 7
ospitano allevamenti bovini di diverse dimensioni e nes-
suna risulta abbandonata.

Voltido

cascina Corte Casalini architettonico si si* si

cascina Gattarolo Cappellino scarso interesse si si* si

cascina Grasselli-Bettinelli architettonico si si si

cascina Gattarolo architettonico si si* si

cascina s.n. architettonico si no si

cascina s.n. scarso interesse si si* si

cascina Abbadia o Badia tipologico si si* si

cascina s.n. ambientale si si si

cascina s.n. ambientale si si si

cascina Ca‘ dell‘Ora tipologico si si si

az. agr. S.Giorgio-S.Cristina ambientale si si si

cascina s.n. tipologico si si si

cascina s.n. ambientale si si si

cascina s.n. scarso interesse si no si

cascina. Colombarone scarso interesse si si si

cascina Corte del Re ambientale si si si

cascina s.n. ambientale si si* si

cascina Santini ambientale si si si

cascina Palazzo tipologico si si si

cascina Filàno scarso interesse si si si

cascina s.n. ambientale si si si

cascina Strada de‘ Grossi tipologico si si* si

* presenza di animali

nome pregio antico att. econ. abitata

TABELLA DI SINTESI DEI DATI EMERSI DALL’INDAGINE

Cascina Corte Casalini

Cascina Corte CasaliniCascina Ca’ dell’Ora
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Voltido - Cascina Ca’ dell’Ora

Voltido - Cascina Badia


